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ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

La VII e la XI Commissione,

premesso che:

i commi 13, 14 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, cosiddetto decreto
sulla spending review, prevedono, per il
personale docente dichiarato permanen-
temente inidoneo alla propria funzione
per motivi di salute, ma idoneo ad altri
compiti, il transito nei ruoli del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario con la
qualifica di assistente amministrativo o
tecnico e, per il personale docente at-
tualmente titolare delle classi di concorso
C999 e C555, il transito nei ruoli del
personale non docente con la qualifica di
assistente amministrativo, tecnico o col-
laboratore scolastico in base al titolo di
studio posseduto;

il comma 15 del citato articolo rin-
viava ad un successivo decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro per la
funzione pubblica e con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, la fissazione dei
criteri e le procedure per l’attuazione di
quanto stabilito nei camini 13 e 14;

non risulta ancora adottato il sud-
detto decreto attuativo, che risulta tuttavia
fortemente lesivo della funzionalità degli
istituti scolastici e non in grado di garan-
tire un adeguato servizio scolastico in
favore degli alunni oltre che fortemente
penalizzante per il personale interessato;

si tratta di circa 3.500 docenti che
risultano inidonei all’insegnamento ma che
potrebbero essere destinati ad altre attività
nell’ambito della didattica o di attività
comunque connesse all’insegnamento e
che soprattutto non hanno avuto una
formazione adeguata per poter essere im-

piegati per lo svolgimento delle funzioni
previste dall’articolo 14 del decreto-legge
n. 95 del 2012;

questo trasferimento di personale do-
cente inidoneo nei ruoli degli assistenti
amministrativi e tecnici delle scuole, inol-
tre, avrebbe ricadute negative sull’attuale
personale precario ATA e produrrebbe
uno scadimento della funzionalità degli
uffici per l’assenza di esperienza del per-
sonale subentrante in quei ruoli,

impegnano il Governo:

in virtù delle valutazioni esposte, ad
adottare iniziative, anche di tipo norma-
tivo, volte ad eliminare in tempi rapidi le
criticità di cui in premessa ponendo in
essere soluzioni atte a garantire la piena
funzionalità del servizio scolastico, la pro-
fessionalità del personale docente inidoneo
ai sensi della vigente normativa ed i livelli
occupazionali del personale precario am-
ministrativo e tecnico;

a favorire la possibilità di accompa-
gnare il loro impiego con una valorizza-
zione delle biblioteche scolastiche e dei
progetti sulla lettura, e con una forma-
zione al fine di impiego negli istituti spe-
cializzati nella progettazione per la par-
tecipazione a bandi finanziati con fondi
europei.

(7-00071) « Santerini, Antimo Cesaro ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

AFFARI ESTERI

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro degli affari esteri, per sapere –
premesso che:

negli ultimi anni si è registrato un
massiccio flusso di emigrazione che fa
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ricordare quello del secondo dopoguerra.
L’attuale congiuntura economica fa preve-
dere che il fenomeno, lungi dall’arrestarsi,
tenderà ad intensificarsi con un numero di
persone, specialmente giovani, che saranno
spinte a lasciare il nostro Paese per cer-
care oltre confine il lavoro che qui manca.
Stando alle ultime statistiche, infatti, la
disoccupazione ha raggiunto l’allarmante
percentuale del 12,2 per cento della forza
lavoro, mentre è ancor più drammatico il
dato sulla disoccupazione giovanile che, al
31 maggio 2013, registra il livello più alto
dal primo trimestre 1977 attestandosi,
nella fascia d’età fra i 15 e i 24 anni, al
42 per cento;

le politiche dell’occupazione fin qui
varate, si sono dimostrate del tutto ina-
deguate a fermare questa spirale perversa,
anzi sembrano incoraggiare « una nuova
mobilità internazionale » della forza la-
voro, quasi che un « alleggerimento » della
pressione sociale di cui la disoccupazione
è al contempo causa ed effetto possa
recare beneficio all’intero sistema. Sap-
piamo tutti, invece, che con la fuga di
tante risorse umane si avvera l’esatto con-
trario sia in termini economici che umani
e sociali. Basti pensare che ogni persona
che se ne va, specialmente se qualificata,
porta fuori dal Paese un potenziale PIL di
quasi 2 milioni di euro nell’arco della sua
vita lavorativa (4000 euro mensili per 12
mesi per 40 anni), senza contare la perdita
del capitale investito per la sua forma-
zione;

alla mancanza di adeguate politiche
occupazionali dobbiamo purtroppo ag-
giungere la miopia di alcune politiche
migratorie che, nell’ambito delle varie fasi
di spending review, pur necessarie nell’at-
tuale quadro economico finanziario,
hanno perso di vista quelle attività quali-
ficanti a favore delle nostre collettività
all’estero, che, lungi dall’essere considerate
una risorsa, sono spesso viste come un
peso fastidioso. Negli ultimi anni, infatti,
abbiamo assistito ad un progressivo assot-
tigliamento delle risorse destinate agli in-
terventi per la lingua e la cultura italiane,
all’assistenza, all’informazione e alla for-

mazione, con tagli lineari di oltre il 65 per
cento. Per questi interventi le nostre rap-
presentanze diplomatiche e consolari sono
difficilmente in grado di garantire un
livello minimo di servizi, con il rischio che
ciò comporti lo smantellamento di quanto
costruito in passato anche grazie all’asso-
ciazionismo locale;

i connazionali che, loro malgrado,
decidono di emigrare, anche se cultural-
mente pronti ad affrontare le nuove sfide
che un cambiamento così radicale com-
porta, oggi spesso si trovano in grosse
difficoltà nei loro primi approcci con la
società di accoglimento, difficoltà a cui le
nostre rappresentanze diplomatiche e con-
solari non sono in grado di dare risposte
efficaci a causa delle ben note carenze di
risorse umane e finanziarie sopra accen-
nate. Si pensi, per esempio, alle difficoltà
di trovare casa, di stabilire contatti con il
mondo del lavoro, informazioni sull’assi-
stenza sanitaria, sul patrocinio legale, di
avere assistenza linguistica, servizi di tra-
duzioni e interpretariato a costi accessibili,
e altro –:

se, a fronte dei nuovi flussi migratori,
il Ministro degli affari esteri non intenda
potenziare le strutture consolari di assi-
stenza sociale in modo che esse possano
farsi carico di un primo orientamento in
loco dei nuovi migranti con la costituzione
di appositi sportelli all’interno degli uffici
consolari.

(2-00153) « Tacconi, Manlio Di Stefano,
Scagliusi, Del Grosso, Sibilia,
Spadoni, Di Battista,
Grande ».

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI
E TURISMO

Interrogazione a risposta in Commissione:

VALERIA VALENTE e BOSSA. — Al
Ministro dei beni e delle attività culturali e
del turismo. — Per sapere – premesso che:

l’Istituto italiano per gli studi filoso-
fici è stato fondato nel 1975, a Roma, nella

Atti Parlamentari — 3558 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 LUGLIO 2013



sede dell’accademia dei lincei, da Enrico
Cerulli, Elena Croce, Pietro Piovani, Gio-
vanni Pugliese Carratelli e Gerardo Ma-
rotta;

si tratta di una prestigiosa istituzione
culturale che opera a Napoli, promuo-
vendo attività di studio, ricerca e forma-
zione, in proficuo, costante contatto con la
comunità scientifica nazionale ed interna-
zionale e che ha ottenuto riconoscimenti e
lauree honoris causa in ogni parte del
mondo: dall’università della Sorbona, di
Bielefeld, dall’Erasmus Universiteit, dal-
l’università di Bucarest, di Pavia, di Ur-
bino, dalla seconda università di Napoli;

il Parlamento europeo ha conferito
all’Istituto italiano per gli studi filosofici il
Diploma d’onore, per il contributo dato
alla cultura europea e, nello stesso anno
1993, l’UNESCO ha assegnato all’Istituto il
Primato della cultura filosofica, con la
seguente motivazione: « L’Istituto Italiano
per gli Studi Filosofici ha conquistato una
dimensione che non trova termini di pa-
ragone nel mondo, organizza corsi dap-
pertutto in Europa, pubblica opere in sei
lingue antiche e moderne e contribuisce a
fare di Napoli una vera capitale cultu-
rale »;

grande importanza hanno le scuole
create dall’Istituto italiano per gli studi
filosofici nelle regioni meridionali d’Italia,
e, da ultimo, la Scuola di Roma, attivata
nel 2012, sostenuta anche grazie a finan-
ziamenti privati, che ha saputo attrarre
borsisti da ogni parte d’Italia, sulla base di
cicli annuali di seminari e lezioni orga-
nizzati tematicamente intorno a questioni
di rilevanza filosofica e civile;

di rilevante pregio è la Biblioteca
dell’Istituto italiano per gli studi filosofici,
realizzata in oltre cinquant’anni di ricer-
che presso fondi librari e antiquari di
tutta Europa, che rappresenta il più qua-
lificante tra gli elementi portanti attorno
ai quali si sono sviluppate migliaia di
ricerche di borsisti e attività culturali
dell’Istituto, si sono create centinaia di
biblioteche, alimentate dalle numerosis-
sime pubblicazioni frutto delle ricerche e

dei seminari e convegni dell’Istituto ita-
liano per gli studi filosofici, di tali pub-
blicazioni, grazie a un accordo siglato con
la biblioteca del CNR (gennaio 2011), si è
avviata la digitalizzazione e l’inserimento
nella piattaforma open-source SOLAR;

la sovrintendenza ai beni librari della
regione Campania ha riconosciuto, nel
2008, il valore precipuo della raccolta
libraria dell’Istituto, che conta di circa
trecentomila opere, dichiarando che essa
« presenta i segni di uno sforzo ragionato
di gestione e sviluppo, frutto, non di
casuale sedimentazione, ma delle attività
di studio, ricerca e formazione promosse
dall’Istituto di appartenenza »;

a tutt’oggi, dopo una storia complessa
e travagliata, la prestigiosa Biblioteca non
ha ancora trovato una sede;

già alla fine degli anni Settanta il
Ministro dei lavori pubblici, preso atto
della necessità di individuare locali idonei
alla allocazione della prestigiosa biblioteca
dell’Istituto, di laboratori per le ricerche
umanistiche e scientifiche, nonché di una
foresteria adatta ad ospitare ricercatori e
borsisti, si determinò a destinare alla bi-
blioteca e alla nascente scuola di studi
superiori il sito monumentale dei Girola-
mini;

la realizzazione del progetto di uti-
lizzazione del sito dei Girolamini, tuttavia,
fu impedita dalle emergenze determinatesi
a seguito del terremoto del 23 novembre
1980;

il 22 febbraio 2000 fu sottoscritto un
protocollo di intesa, tra l’ispettorato delle
scuole dell’esercito, il comune di Napoli, la
regione Campania e l’Istituto italiano per
gli studi filosofici, che prevedeva la ces-
sione del complesso vanvitelliano di pro-
prietà del comune di Napoli al Ministero
della difesa, al fine di destinarlo alla
scuola militare « Nunziatella », il trasferi-
mento della caserma di pubblica sicurezza
« Nino Bixio » dall’edificio vanvitelliano al
complesso denominato « Manifattura dei
tabacchi », l’allocazione della Biblioteca
dell’Istituto nei locali del complesso van-
vitelliano adiacente alla Nunziatella;
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le esigenze straordinarie causate dal-
l’emergenza rifiuti nella città di Napoli,
tuttavia, resero necessaria la utilizzazione
del complesso denominato « Manifattura
dei tabacchi » come sito di stoccaggio,
impedendo la realizzazione di quanto pre-
visto nel predetto protocollo di intesa;

successivamente, la regione Campa-
nia, con la delibera n. 6039 del 9 novem-
bre 2001, si determinò ad acquistare, con
fondi europei, la dismessa sede del CONI,
in piazza S. Maria degli Angeli, per de-
stinarla ad ospitare la biblioteca dell’Isti-
tuto italiano per gli studi filosofici, for-
nendola delle necessarie attrezzature;

la stessa regione Campania, tuttavia,
con deliberazione n. 283 del 2011, ha
ritenuto di modificare l’originario pro-
getto, prevedendo una diversa utilizza-
zione dei locali anzidetti, non più compa-
tibile con la allocazione della biblioteca
dell’Istituto;

dopo inutili contatti con le istituzioni
locali e la formulazione di proposte di
ricollocazione mai concretizzatesi, il pre-
gevole patrimonio librario dell’istituto –
anche a causa dell’aggravarsi delle diffi-
coltà di gestione, che hanno reso impos-
sibile sostenere ulteriormente gli esborsi
occorrenti per l’utilizzazione dei diversi
siti ove risultava collocato – è stato tra-
sferito in un capannone industriale di
proprietà privata, sito a Casoria (Napoli),
messo a disposizione dal proprietario della
struttura, con l’accordo di liberare il ca-
pannone una volta trovata adeguata col-
locazione alla raccolta libraria;

evidenziato che il comune di Napoli e
la regione Campania hanno in molteplici
occasioni manifestato la volontà di indivi-
duare una soluzione definitiva al problema
del patrimonio librario dell’istituto e che
sarebbe, perciò, oltre modo necessario
riattivare ogni utile iniziativa atta a solle-
citare e definire gli impegni che i detti Enti
si sono ripetutamente assunti nei confronti
dell’Istituto medesimo –:

quali iniziative il Ministro in indi-
rizzo intenda promuovere al fine di valo-

rizzare ed eventualmente sostenere le at-
tività culturali lodevolmente svolte dal-
l’Istituto italiano per gli studi filosofici,
conseguendo livelli di eccellenza negli am-
biti scientifici e formativi di competenza;

se non ritenga opportuno attivare un
apposito tavolo istituzionale, d’intesa con
la regione Campania e con il comune di
Napoli, con la partecipazione del legale
rappresentante dell’istituto, onde ricer-
care, anche attraverso il concorso attivo
del Ministero e dei suoi organismi perife-
rici, le soluzioni più adeguate e tempestive,
sia per collocare adeguatamente e in via
definitiva il patrimonio librario dell’Isti-
tuto italiano per gli studi filosofici, resti-
tuendolo alla pubblica fruizione, sia per
sostenere le attività scientifiche e culturali
dello stesso istituto. (5-00700)

Interrogazione a risposta scritta:

LUIGI DI MAIO. — Al Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo. —
Per sapere – premesso che:

da recenti notizie di stampa (Il Fatto
Quotidiano del 19 luglio u.s.) si apprende
che la sovraintendente al Polo museale
fiorentino, la dottoressa Cristina Acidini
Luchinat, avrebbe convocato una riunione
per il prossimo 23 luglio, con all’ordine del
giorno il tariffario per la concessione in
uso dei beni culturali per eventi;

il tariffario in questione elenca di-
verse opzioni che vanno dal cocktail nella
grotta del Buontalenti a 5.000 euro ad una
cena agli Uffizi per 10.000 euro –:

se la notizia pubblicata corrisponda
al vero e se, in caso affermativo, la deci-
sione di dare in affitto, con apposito listino
prezzi, spazi pubblici appartenenti al pa-
trimonio storico-artistico della Nazione sia
conforme all’articolo 9 della Costituzione e
al Codice dei beni culturali (decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42). (4-01357)

* * *
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DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

PIRAS e DURANTI. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

l’aeroporto militare di Elmas – ex
30o Stormo A.M. sciolto il 31 luglio 2002
– occupa un’area di 1979908 metri qua-
drati ed è situato in adiacenza dell’aero-
porto civile e sulle rive dello stagno di
Cagliari;

in seguito alla dismissione l’area è
stata in toto assegnata in gestione al-
l’ENAC;

nell’ex villaggio dei militari sono ubi-
cati alloggi, il circolo ufficiali, una chiesa
e alcuni impianti sportivi in un’area di
circa 200 mila metri quadri;

tale porzione di area ex militare è
stata formalmente richiesta dal sindaco di
Elmas, in quanto esterna al sedime pret-
tamente militare, al fine di poter proget-
tare una ristrutturazione ed un riutilizzo
di pubblica fruibilità per la popolazione
locale, in considerazione anche del fatto
che la relazione con lo stagno, il suo
ecosistema e l’attività di pesca, rappresen-
tano una parte importante dell’identità
della comunità locale, della sua storia e
che una piena valorizzazione di essa con-
sentirebbe di realizzare una nuova attività
economica centrata sul turismo e la so-
cialità;

l’ENAC non ha espresso posizione
relativamente alla richiesta del sindaco,
mentre invece è positivo il parere dell’am-
ministrazione militare, con la quale il 12
giugno 2013 si è svolto un incontro che
testimonia appunto la positiva relazione
con l’ente locale;

in data 16 aprile 2013 è stata inol-
trata al gabinetto del Ministro della Difesa
la richiesta di valutare la fattibilità della
proposta del comune;

la proposta operativa avanzata dal-
l’amministrazione militare al fine di asse-

condare la richiesta dell’amministrazione
comunale è quella di una cessione da Enac
all’amministrazione comunale da stabilirsi
in un tavolo tecnico fra le parti (autorità
locale, autorità militare, ENAC e SO-
GAER) –:

quali siano gli orientamenti del Mi-
nistro in merito alle richiesta dell’ammi-
nistrazione comunale di Elmas di acqui-
sizione della porzione di aree ex militari
sopra descritte, sulla proposta dell’ammi-
nistrazione militare di cessione di tali aree
da Enac all’amministrazione comunale,
sulla proposta dell’amministrazione mili-
tare di costituzione di apposito tavolo
tecnico a ciò finalizzato e quali siano le
eventuali tempistiche. (5-00698)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta orale:

RUOCCO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

in un momento in cui la crisi eco-
nomica ha portato a duri sacrifici, specie
per le classi sociali meno abbienti, e in cui
viene richiesto dallo Stato ai cittadini un
sacrificio elevatissimo attraverso una pres-
sione fiscale che, secondo quanto asserito
dal Presidente della Corte dei conti, è
giunta al 53 per cento, appare iniquo
consentire che possano svilupparsi sacche
di evasione di entità talvolta assai consi-
stente;

secondo quanto riportato dal quoti-
diano online Blitz Quotidiano, in una no-
tizia del 30 maggio 2013, sarebbe stato
individuato dalla Procura di Firenze un
fenomeno di riciclaggio che avrebbe sot-
tratto al fisco 4 miliardi di euro, la stessa
quota necessaria per l’eliminazione del-
l’Imu sulla prima casa;

una cifra tanto consistente derive-
rebbe, secondo l’accusa, dai guadagni al
nero di alcuni imprenditori, soprattutto di
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origine cinese, che avrebbero raccolto que-
sti fondi in Italia grazie allo sfruttamento
di manodopera sotto pagata o clandestina,
alla contraffazione di marchi, al contrab-
bando e all’evasione fiscale;

il sistema tramite il quale i proventi
illeciti venivano riciclati sarebbe passato
attraverso una serie infinita di piccole
spedizioni con il money transfer;

per ripulire il denaro, esso veniva
mandato in Cina utilizzando transazioni di
basso valore, la maggior parte di appena
1.999 euro l’una, che permettevano di
evitare i controlli previsti che diventano
automatici superata la soglia dei duemila;

i destinatari dei versamenti sarebbero
prestanome o altri individui a volte con-
sapevoli, altre ignari o inesistenti;

il lavoro sarebbe stato per le agenzie
assai significativo dato che in cinque anni
una sola filiale del servizio di money
transfer, sita in via Principe Umberto a
Roma, avrebbe effettuato 460.686 opera-
zioni per un totale di un miliardo e 245
milioni di euro;

l’interruzione del flusso di denaro, a
seguito delle nuove indagini, non lascereb-
bero peraltro presagire che il fenomeno si
sia arrestato quanto che si sia riversato su
un nuovo canale;

secondo Bankitalia, che ha segnalato
l’anomalia, i controlli periodici sulle tran-
sazioni transfrontaliere hanno rivelato che
nel 2009 e nei due anni precedenti solo da
Prato sarebbero stati inviati in Cina 430
milioni di euro all’anno, cifra scesa a 170
milioni a seguito delle prime indagini della
Procura di Firenze;

l’inchiesta, ora, è alle battute conclu-
sive con 287 indagati e un’ipotesi di reato
di associazione mafiosa « finalizzata al
riciclaggio di ingenti somme di denaro pari
a euro 4.501.189.227,58 dall’anno 2006
all’anno 2010 »;

fermo restando il merito che va at-
tribuito alla procura della Repubblica di
Firenze per essere riuscita a ridimensio-
nare il fenomeno, insorgono seri interro-

gativi sia riguardo alla possibilità che fe-
nomeni di evasione vengano ripetuti at-
traverso l’utilizzo di money transfer, sia su
quali canali alternativi possano essere at-
tualmente sfruttati per riciclare i fondi
derivanti da attività illecite come quelle
sopra descritte –:

se sia a conoscenza dei fatti esposti in
premessa quali azioni di propria compe-
tenza stia compiendo per individuare i
nuovi canali di riciclaggio attraverso i
quali presumibilmente potrà esercitarsi il
riciclaggio di denaro;

se ritenga che la normativa attuale in
materia delle agenzia cosiddette di « mo-
ney transfer » possa essere migliorata, at-
traverso una migliore vigilanza anche sui
trasferimenti di entità inferiore ai duemila
euro, al fine di ridurre ulteriormente i
fenomeni di evasione fiscale. (3-00218)

RUOCCO. — Al Ministro dell’economia e
delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

al principio di buon andamento del-
l’amministrazione, vero cardine, secondo
la Corte costituzionale, della vita ammini-
strativa e quindi condizione dello svolgi-
mento ordinato della vita sociale la giuri-
sprudenza riconosce il valore di parametro
di legittimità delle scelte discrezionali ef-
fettuate dal legislatore nella organizza-
zione degli apparati e dell’attività ammi-
nistrativa;

inoltre, come ricorda sempre la Con-
sulta nella sentenza n. 453 del 1990 « il
concorso – nelle sue modalità organizza-
tive e procedurali – deve in ogni caso
ispirarsi al rispetto rigoroso del principio
di imparzialità: principio che, in questa
materia, impone il perseguimento del solo
interesse connesso alla scelta delle persone
più idonee all’esercizio della funzione pub-
blica, indipendentemente da ogni conside-
razione per gli orientamenti politici e per
le condizioni personali e sociali dei vari
concorrenti »;

Atti Parlamentari — 3562 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 22 LUGLIO 2013



la Gazzetta Ufficiale Repubblica Ita-
liana n. 103 del 30 dicembre 2011 inclu-
deva, nella sezione dedicata ai concorsi, il
bando del 16 dicembre 2011 per un « Con-
corso pubblico, per esami, a complessivi
69 posti di dirigente di seconda fascia
all’Agenzia delle Dogane »;

nel suddetto bando veniva precisato
che il 30 per cento dei posti messi a
concorso era riservato al personale orga-
nicamente appartenente al ruolo del-
l’Agenzia delle dogane;

i posti restanti risultavano attribui-
bili, invece, a funzionari di tutte le pub-
bliche amministrazioni in possesso della
laurea e di 5 anni di anzianità nell’area
funzionale;

nonostante solo il 30 per cento delle
posizioni disponibili fosse riservata ai
membri interni dell’Agenzia, di fatto la
scelta delle prove avrebbe, tuttavia, avvan-
taggiato in modo palese gli stessi, attra-
verso la scelta di argomenti mirati;

l’argomento estratto nella prima
prova (9 luglio 2013), infatti, sarebbe stato
fatto oggetto di un approfondimento da
parte del sindacato della UIL e ricalche-
rebbe un punto del programma di un
corso sulle procedure disciplinari effet-
tuato il 18-19 luglio 2012 dal membro
interno, dottor. Alberto Libeccio direttore
interregionale dogane Campania-Calabria,
ai funzionari con incarico dirigenziale;

fatto ancor più grave è che tale corso
sarebbe stato tenuto dopo la sua nomina
a membro della commissione, risalente al
2 maggio 2012;

l’argomento risulterebbe peraltro tal-
mente specifico e settoriale da non risul-
tare presente sulla normale manualistica;

un obiettivo vantaggio fornito ai
membri interni dell’Agenzia delle dogane è
rappresentato ad avviso dell’interrogante
dal fatto che l’argomento della seconda
prova (10 luglio 2013) era incentrato su
temi approfonditi da due note interne,
disposizione di servizio n. 4/2012 del 29
giugno 2012 e disposizione di servizio

n. 5/2012 del 2 luglio 2012, a firma dello
stesso Direttore Interregionale dottor Al-
berto Libeccio, visibili soltanto ai dipen-
denti;

per quanto sopra esposto è evidente
che i partecipanti al concorso dell’Agenzia
delle dogane abbiano beneficiato della
possibilità di occupare un numero supe-
riore alle posizioni ad essi riservate dal
bando di concorso, dato che le informa-
zioni necessarie al superamento delle
prove erano più facilmente, se non esclu-
sivamente, nella loro disponibilità, con un
conseguente chiaro pregiudizio per i con-
correnti provenienti da altre amministra-
zioni –:

se corrispondano a verità i fatti espo-
sti in premessa e se non ritenga indispen-
sabile adottare misure di propria compe-
tenza per quanto riguarda la regolarità del
concorso in essere e al fine di evitare il
ripetersi di discriminazioni tra personale
interno e membri esterni nei concorsi
pubblici in cui è prevista la partecipazione
di entrambe le tipologie di concorrenti.

(3-00219)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta scritta:

RONDINI. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

la sera di martedì 10 luglio 2013, a
mezzanotte circa, la sedicenne Beatrice
Papetti, mentre attraversava la strada pro-
vinciale Padana Superiore a Gorgonzola, è
stata investita da un’auto pirata ad altis-
sima velocità, che ha poi continuato nella
sua folle corsa senza fermarsi per prestare
soccorso;

dopo sette giorni di indagini serrate
da parte delle forze dell’ordine per indi-
viduare l’autore del crimine che nel frat-
tempo era fuggito e si era nascosto, mar-
tedì scorso El Habib Gabardi, ambulante
di 39 anni, separato con un figlio di sette
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si è costituito e ha ammesso di essere stato
lui a investire la ragazza la notte del 10
luglio;

i carabinieri di Cassano, impegnati
giorno e notte nelle ricerche dell’investi-
tore di Beatrice, con l’ausilio delle altre
forze dell’ordine e grazie anche alle ri-
prese effettuate dalle telecamere della
zona, erano ormai arrivati a delle perqui-
sizioni in una serie di parcheggi nelle
vicinanze di Ornago, in Brianza, poco
lontano da Roncello, paese in cui abita El
Habib, il quale, dunque, non poteva non
esserne a conoscenza, dato il rilievo me-
diatico della vicenda;

due giorni dopo che i carabinieri
avevano tradotto in carcere El Habib Ga-
bardi, il giudice per le indagini preliminari
di Milano Alessandro Santangelo, dopo
l’interrogatorio di garanzia, non ha accolto
le richieste del pubblico ministero che
invece aveva chiesto che l’uomo venisse
tenuto in carcere, e dunque ha concesso
all’investitore gli arresti domiciliari;

tra le motivazioni del giudice per le
indagini preliminari di Milano, vi è che
non esiste pericolo di inquinamento delle
prove e di fuga dell’imputato, il che appare
del tutto assurdo considerato il compor-
tamento dell’imputato, che si è dato pro-
prio alla fuga dopo aver investito la ra-
gazza di Gorgonzola e per i successivi
giorni, per sottrarsi alle ricerche delle
forze dell’ordine, nascondendo anche
l’auto in un garage;

il 39enne marocchino dunque, dopo
due soli giorni a San Vittore, è tornato
nella sua casa a due piani, in una tran-
quilla corte nel centro di Roncello, in
Brianza;

Nerio Papetti il padre della ragazza,
fino ad ora pacato, appresa la notizia degli
arresti domiciliari dell’investitore della fi-
glia, ha così commentato: « Le leggi ita-
liane hanno ucciso mia figlia per la se-
conda volta. È un provvedimento inaccet-
tabile » e che tale decisione « vanifica il
lavoro di indagine svolto dai carabinieri »;

la decisione del giudice per le inda-
gini preliminari di Milano ha comunque
suscitato rabbia e amarezza non solo nella
famiglia della ragazza investita, che ora ha
dato mandato all’avvocato Domenico Mu-
sicco, presidente dell’Associazione vittime
della strada, ma altresì in tutta l’opinione
pubblica;

è del tutto condivisibile il pensiero
del padre e che per tali reati la giusta pena
non possa che essere il carcere, anche per
scoraggiare in futuro la commissione degli
stessi –:

se il Ministero sia a conoscenza dei
fatti sopra esposti, se intenda adottare
iniziative ispettive ai fini dell’esercizio dei
poteri di competenza e quali iniziative
normative intenda assumere per evitare
che casi di tale gravità abbiano a ripe-
tersi. (4-01356)

PRODANI e RIZZETTO. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

la Ferriera di Servola (Trieste) è uno
stabilimento industriale del gruppo Luc-
chini dedito principalmente alla produ-
zione di ghisa, destinata ai settori me-
talmeccanico e siderurgico;

da anni l’opinione pubblica locale è
preoccupata per le immissioni inquinanti
di quest’industria, la cui area è stata
inserita nel sito di interesse nazionale
(SIN) di Trieste, per il quale – nel maggio
2012 – è stato sottoscritto un protocollo
per l’avvio di interventi di riqualificazione
ambientale dal Ministero dell’ambiente,
dagli enti locali, dall’EZIT (l’Ente Zona
Industriale di Trieste) e dall’autorità por-
tuale;

l’esposto è una denuncia-segnala-
zione che qualsiasi cittadino può compiere
per rappresentare al pubblico ministero o
a un ufficiale di polizia giudiziaria una
situazione che, a suo avviso, potrebbe
assumere rilievo penale;

dal 2008 al 2012 privati cittadini e
rappresentanti dell’associazione ambienta-
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lista « No smog » hanno presentato nume-
rosi esposti e segnalazioni alla procura
della Repubblica di Trieste per fare pre-
sente il degrado ambientale nel compren-
sorio abitativo di Servola, legato alla coo-
keria, e le emissioni dello stabilimento
industriale che per più anni consecutivi
hanno superato notevolmente i limiti di
legge e i valori obiettivo secondo i rileva-
menti di alcune centraline dell’ARPA re-
gione Friuli Venezia Giulia;

inoltre, la segnalazione protocollata
8/2011 dell’associazione ambientalista No
Smog del 16 giugno 2011 evidenzierebbe,
nell’allegato ARPA FvG parte integrante
della segnalazione carenze negli adempi-
menti legati alle prescrizioni dell’Autoriz-
zazione integrata ambientale (AIA), la cui
revisione da parte della regione Friuli
Venezia Giulia – istituzione che ha con-
cesso l’AIA in questione – ha avuto inizio
nel 2008;

ad oggi non è disponibile agli inter-
roganti nessuna informazione sull’esito di
questi esposti che non risultano essere
stati archiviati –:

se il Ministro interrogato intenda at-
tivare iniziative ispettive presso l’autorità
giudiziaria coinvolta nella vicenda di cui in
premessa, ai fini dell’eventuale esercizio di
tutti i poteri di competenza. (4-01360)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta scritta:

ZARATTI, PIAZZONI e PILOZZI. — Al
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti.
— Per sapere – premesso che:

la durata eccessiva del procedimento
di assegnazione di gare d’appalto per la-
vori pubblici rischia di inficiare la credi-
bilità delle gare medesime, in particolare
per i lavori assegnati in modalità di project
financing, visto che nel corso del tempo

possono modificarsi le condizioni che
hanno spinto la stazione appaltante al
prevedere il lavoro;

a titolo esemplificativo risulta all’in-
terrogante la situazione ingeneratasi
presso il comune di Marino, che con la
determinazione dirigenziale n. 310 del 16
novembre 2012 di aggiudicazione defini-
tiva del project financing all’A.T.I. (Asso-
ciazione temporanea d’imprese) Italgeco
scarl – Progeca srl ha conclusa la proce-
dura di assegnazione di Gara d’appalto
con il metodo del project financing per la
progettazione, costruzione e gestione del
nuovo cimitero comunale in località Maz-
zamagna;

detta gara d’appalto esperita dal Co-
mune di Marino con il metodo del project
financing per la progettazione, costruzione
e gestione del nuovo cimitero comunale in
località Mazzamagna, la più onerosa per
l’amministrazione di Marino a quanto ri-
sulta all’interrogante, stante il valore delle
opere eccedenti i 19 milioni di euro unito
al valore della gestione delle stesse che si
attesta sui 5/6 milioni di euro, si è carat-
terizzata per una durata eccezionalmente
lunga, dacché è datata 29 novembre 2001
la deliberazione del consiglio comunale
n. 57 con la quale venne individuato nel
sito « Mazzamagna » (lungo la via del Di-
vino Amore, pregiatissimo dal punto di
vista storico, archeologico, agricolo ed am-
bientale) per la realizzazione del cimitero,
mentre è datata 16 novembre 2012 la
determinazione dirigenziale n. 310 con la
quale viene definitivamente aggiudicato
l’appalto all’A.T.I. Italgeco scarl – Progeca
srl. »;

nello specifico di tale esempio, a
giudizio dell’interrogante, tale durata ha
inficiato sostanzialmente la credibilità del
processo aggiudicatorio, essendosi nel frat-
tempo modificati elementi fondamentali
per la definizione del piano economico e
finanziario del project financing, quali ad
esempio il mutato scenario economico fi-
nanziario tra il 2006 ed il 2012 in termini
domanda potenziale per l’utenza di tombe
a terra e cappelle gentilizie e quindi di
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redditività dell’investimento, le intervenute
modifiche legislative che hanno interessato
« in corso d’opera » anche il metodo di
gara del project financing, la pubblicazione
dei nuovi tariffari di riferimento per i
lavori edili e i molteplici e fortemente
impegnativi adempimenti da espletare pre-
ventivamente sulle aree interessate (ricer-
che gas radon, indagini archeologiche ec-
cetera...);

tale durata non ha consentito l’ade-
guata continuità amministrativa della
commissione aggiudicatrice, stante che, sia
per fattori fisiologici (trasferimenti e/o
pensionamenti) che per altri fattori, nes-
sun membro della commissione di gara ha
partecipato a tutte le sedute con un con-
tinuo avvicendarsi che certamente ha in-
fluito negativamente sul procedimento;

le modificazioni nella composizione
dell’ATI possono inficiare ulteriormente la
credibilità dell’assegnazione, e che nel-
l’esempio già richiamato, con determina-
zione dirigenziale n. 229 del 19 settembre
2012 l’amministrazione di Marino ha
« preso atto del recesso di due su quattro
Aziende di cui era originariamente com-
posta l’associazione temporanea d’imprese
che in seguito vedrà aggiudicarsi l’appalto
e che si è altresì consentita la prosecu-
zione della gara all’A.T.I.. poi affidataria,
pur in evidente ed incompleto possesso dei
requisiti di qualificazione richiesti dal
bando di gara, dacché il codice degli
appalti, di cui al D.lgs. n. 163/2006, vieta
espressamente modifiche alle composi-
zioni originarie delle A.T.I. che parteci-
pano a gare pubbliche, poiché l’articolo 37
– al comma 9 – testualmente dispone: « È
vietata l’associazione in partecipazione.
Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 è
vietata qualsiasi modificazione dei rag-
gruppamenti temporanei e dei consorzi
ordinari di concorrenti rispetto a quelli
risultanti dall’impegno presentato in sede
di offerta » –:

se al Ministro interrogato, sulla base
di informazione ed elementi rilevati rela-
tivi alla durata delle operazioni delle sta-
zioni appaltanti, anche differenziati in ra-

gione della difficoltà tecniche dell’appalto,
risultino problematiche come quella citata
a titolo esemplificativo dall’interrogante,
che hanno come effetto, proprio in ragione
di una durata eccessiva, di rendere non
più congrue le attività medesime delle
stazioni appaltanti;

se, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, il Ministro interrogato non intenda
sviluppare iniziative anche normative volte
a rendere esigibile un termine di durata
temporale delle gare d’appalto al fine di
rendere più chiaro e trasparente il pro-
cedimento nonché l’efficacia nell’assegna-
zione di risorse pubbliche. (4-01359)

* * *

INTERNO

Interrogazione a risposta in Commissione:

ROBERTA AGOSTINI, BINDI, BO-
SCHI, FABBRI, GASPARINI e POLLA-
STRINI. — Al Ministro dell’interno, al Mi-
nistro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

i dati sulla violenza di genere non
lasciano dubbi sul fatto che la violenza
sulle donne sia un fenomeno sempre più
esteso nel nostro Paese al punto che nel
solo 2013 le vittime di femminicidio ac-
certate sono finora già 44;

i dati recentemente forniti dall’asso-
ciazione nazionale funzionari della polizia
di Stato ci dicono che le denunce di
violenza di genere nel 2012 sono state ben
9.608; tuttavia anche a fronte di questa
quantità di denunce il fenomeno della
violenza contro le donne rimane in gran
parte sommerso;

l’ultima vittima, Rosi Bonanno, è
stata uccisa dal suo ex convivente dopo
numerose denunce il 10 luglio 2013, fa-
cendo seguito alle recenti uccisioni di
Michela Fioretti, Jamila Assafa e Anna
Francesca Scarpati, che avevano tutte de-
nunciato ripetutamente episodi di vio-
lenza;
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anche nel caso dei due fratelli, An-
drea e Davide Iacovone, periti nel rogo
della loro casa ad Ono San Pietro, il padre
era stato denunciato per stalking –:

se e quali informazioni i Ministri
interrogati abbiano sui motivi per i quali
– nonostante le denunce effettuate e gli
strumenti eventualmente predisposti –
non si sia realizzata la necessaria prote-
zione della vita e dell’incolumità delle
vittime, quale sia la loro valutazione circa
l’efficacia e l’adeguatezza della risposta
delle forze dell’ordine e di quali elementi
disponga in merito all’efficacia della ri-
sposta giudiziaria a tale fenomeno;

se non si ritenga utile attivare un
monitoraggio puntuale relativamente alle
modalità di interazione delle istituzioni
preposte alla sicurezza delle cittadine e dei
cittadini relativamente ad un fenomeno
come quello della violenza che desta
preoccupazioni sempre più gravi;

se non si ritenga opportuno accele-
rare, attraverso un’azione di cooperazione
interministeriale, la presentazione del
nuovo piano d’azione contro la violenza.

(5-00701)

Interrogazioni a risposta scritta:

MAESTRI. — Al Ministro dell’interno, al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

a quanto viene segnalato dalle orga-
nizzazioni sindacali di categoria, già da
diversi giorni i vigili del fuoco sono stati
privati della polizza infortuni e di quella
di rimborso delle spese sanitarie stipulata
dall’Opera nazionale di assistenza dei vigili
del fuoco, ente che provvede alle iniziative
socio-assistenziali in favore del personale
del Corpo;

in questo modo qualora un vigile del
fuoco dovesse essere soggetto ad un infor-
tunio sul servizio o a malattia professio-
nale – cosa molto frequente vista la na-
tura dell’impegno encomiabile dei pom-
pieri – dovrebbe pagare le cure personal-

mente anticipando le spese relative, poiché
il dipartimento dei vigili del fuoco non
paga le spese sostenute, se non a chiusura
dell’incidente e con tempi piuttosto lunghi;

i fondi provenienti oggi dal Ministero
dell’economia e delle finanze e destinati al
dipartimento VV.FF, che a sua volta poi
girava all’Opera nazionale di assistenza
per il personale Corpo nazionale dei vigili
del fuoco la propria quota parte, sono stati
ridotti interrompendo alcune forme di
assistenza;

la polizza permetteva, inoltre, di po-
ter fruire di alcune prestazioni causate da
infortuni sul lavoro presso strutture pri-
vate convenzionate in modo da abbattere
i tempi di attesa e favorire il celere
reintegro lavorativo degli operatori inte-
ressati –:

quali siano le ragioni dell’interru-
zione del finanziamento della polizza so-
pra richiamata e se siano previste altre
forme di tutela sanitaria parimenti utili e
funzionanti come la suddetta. (4-01355)

MIGLIORE, PILOZZI, KRONBICHLER,
PELLEGRINO, COSTANTINO e FRA-
TOIANNI. — Al Ministro dell’interno. —
Per sapere – premesso che:

da notizie stampa, si è appreso che
l’ufficio immigrazione della questura di
Pordenone, lo scorso gennaio, ha negato il
riconoscimento della cittadinanza italiana
a Addai Richie Akoto, un ghanese che vive
da 16 anni in Italia, parla perfettamente
l’italiano e dal 2004 è impiegato a tempo
indeterminato come operaio presso
l’Electrolux di Porcia, garantendo ade-
guato sostentamento a tutta la sua nume-
rosa famiglia;

il funzionario preposto alla pratica
avrebbe respinto la richiesta – come ri-
sulta dalla relazione trasmessa alla pre-
fettura, poi inviata al Ministero dell’in-
terno – a fronte di un casellario giudiziale
peraltro intonso, nonché di un quadro
sociale sereno: Addai Richie Akoto vive
infatti in appartamento « per il quale versa
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un affitto di 650 euro » con tre figli e la
moglie, tutti cittadini stranieri regolar-
mente soggiornanti, riuscendo anche a
versare 180 euro al mese per la stanza
della figlia che frequenta geologia a Trie-
ste;

le motivazioni addotte dall’ufficio per
negare la naturalizzazione all’interessato
starebbero nel fatto che questi, in sede di
« intervista » con il funzionario, non sa-
peva ad esempio chi fossero Alfano, Ber-
lusconi, Casini;

come segnalato nell’articolo apparso
il 19 luglio 2013 su Il Fatto Quotidiano, vi
sarebbe un’altra « colpa grave » a carico
del ghanese, ovvero il non sapere chi fosse
Ciampi; Addai Richie Akoto, infatti,
avrebbe solo affermato di conoscere i
nomi di Monti e Napolitano;

nell’accertare, il livello di prepara-
zione linguistica e culturale di Akoto –
« parla e legge l’italiano e comprende an-
che le parole più complesse », come risulta
dalla relazione stesa riguardo al caso – è
stato rilevato dal funzionario che: « tutta-
via ha una conoscenza storica, geografica
e delle Istituzioni del nostro Paese non
sufficiente, confusa e lacunosa »;

le lacune avrebbero riguardato le
date relative ad alcune feste nazionali; la
confusione, rispetto ad alcuni periodi sto-
rici, come evidenziato dal funzionario
nella suddetta relazione: « afferma che
Garibaldi era prima un politico e poi uno
scrittore, senza essere in grado di dare la
risposta esatta »;

negativo, ad avviso del funzionario, è
anche il riscontro rispetto alle conoscenze
sulle « Istituzioni », come si evince nel
passaggio a ciò dedicato nella relazione
alla prefettura: « Conosce il Parlamento e
le due Camere, (...) alcuni partiti princi-
pali, ma ha sbagliato i leader del Pdl, non
conosce Grillo, né Casini e Di Pietro »;

è evidente che, nei fatti, la domanda
sulle « Istituzioni » avrebbe invece insistito
su questioni attinenti i partiti, la politica,
e non certo sull’argomento « Istituzioni »;

a parere degli interroganti, i quesiti
rivolti ad Addai Richie Akoto nell’ambito
della procedura che ha portato al diniego
della sua richiesta di naturalizzazione, non
possono non risultare illegittimi, alla luce
della normativa vigente; come, conseguen-
temente, assai discutibili appaiono i rilievi
trasfusi nella relazione destinata alla pre-
fettura;

peraltro, come anche evidenziato nel-
l’articolo de Il Fatto Quotidiano citato,
parrebbe che tra gli stessi residenti italiani
la risposta giusta a tali quesiti – del tutto
arbitrari nella gestione delle pratiche re-
lative al riconoscimento della cittadinanza
– non sia affatto scontata, anzi;

sin dal 18 giugno 2013, con un’inter-
rogazione a risposta in commissione, n. 5-
00372, alcuni parlamentari del gruppo
SEL avevano sollevato la questione relativa
alle « interviste » avviate dai funzionari
della questura di Pordenone, effettuate nei
confronti dei richiedenti la cittadinanza, in
particolare rispetto ai quesiti discutibili a
causa della mancanza di un protocollo e
dell’arbitrarietà dei contenuti, in relazione
alla quale non è tuttavia mai arrivata
risposta da parte del Ministro –:

quali informazioni abbia il Ministro
interrogato circa il caso esposto in pre-
messa;

come valuti l’operato del funzionario
impiegato presso l’ufficio immigrazione
della questura di Pordenone, con partico-
lare riferimento ai criteri, del tutto arbi-
trari, posti a fondamento della decisione di
rigettare la richiesta relativa alla cittadi-
nanza di Addai Richie Akoto;

se non ritenga di intervenire con
urgenza sulle modalità di gestione delle
pratiche di cittadinanza nell’ufficio prepo-
sto della questura della provincia di Por-
denone che, come anche sollevato più di
un mese fa con l’interrogazione a risposta
in Commissione evidenziata in premessa,
non può non apparire discutibile a causa
della mancanza di un protocollo e dell’ar-
bitrarietà dei contenuti dei quesiti posti
dai funzionari, in tal modo incidendo
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negativamente sul riconoscimento di diritti
garantiti a livello costituzionale e rispetto
a cui vigono precise disposizioni nel nostro
ordinamento che, come si evince, vengono
sistematicamente disattese. (4-01358)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta scritta:

PICCOLI NARDELLI e D’OTTAVIO. —
Al Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. — Per sapere – premesso
che:

la raccomandazione del Consiglio
dell’Unione europea del 28 giugno 2011
(2011/C/191/01) evidenzia come il feno-
meno dell’abbandono scolastico abbia
cause complesse e varie, spesso collegato a
una condizione di svantaggio socioecono-
mico, alla provenienza da ambienti con
basso livello di istruzione, al rigetto della
scuola o ai cattivi risultati ottenuti, a
fattori di attrazione del mercato del lavoro
e/o a una combinazione di problemi so-
ciali, psicologici, educativi e del territorio
che pongono la persona in una situazione
di rischio di abbandono;

per le suddette raccomandazioni
preoccupa l’approvazione della delibera di
giunta n. 25-5760 della regione Piemonte
con la quale vengono tagliati drastica-
mente i trasferimenti per il trasporto pub-
blico locale (TPL), riducendo per il trien-
nio 2013-2015 del 16,21 per cento gli
importi messi a disposizione per i tra-
sporti pubblici su gomma e ferrovia a
favore di province e comuni piemontesi;
particolarmente penalizzate dai tagli risul-
tano essere sia la città Biella, che subirà
un taglio del 35 per cento pari a 425.064
euro (passando da 1.139.194 a 714.130
euro), sia della sua intera provincia, che
subirà un taglio del 34 per cento per
l’anno 2013 per complessivi 1.589.652 euro
(da 4.646.197 a 3.066.245);

infatti, l’inevitabile soppressione e ri-
duzione delle linee derivanti dai mancati
trasferimenti al trasporto pubblico locale,
saranno particolarmente penalizzanti per
gli studenti che risiedono nell’intera pro-
vincia di Biella, ovvero oltre l’85 per cento
dell’attuale utenza delle linee extraurbane
che all’improvviso si troveranno nell’im-
possibilità di raggiungere i diversi poli
scolastici, con grave pregiudizio per il loro
diritto allo studio;

dai recenti dati Istat emerge che la
quota di giovani che abbandonano prema-
turamente gli studi in Piemonte e del 17,6
per cento e solo nella provincia di Biella
raggiunge il 21 per cento –:

se il Ministro interrogato disponga di
elementi in ordine alla questione rappre-
sentata in premessa e quali iniziative di
competenza intenda assumere a fronte
della stessa, considerato che il taglio di
risorse al servizio di trasporto pubblico
locale può evidentemente produrre ulte-
riori effetti sul fenomeno dell’abbandono
scolastico. (4-01361)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

POLVERINI. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

la legge 24 dicembre 2003, n. 350,
articolo 2, comma 11, ha istituito una
addizionale comunale sui diritti di im-
barco di passeggeri sulle aeromobili pari
ad un euro per passeggero imbarcato. Tale
addizionale prevista in origine per il solo
2004, è stata poi resa strutturale;

il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2005, n. 43, all’articolo 6-quater,
comma 1, ha modificato la destinazione
della percentuale della quota residua de-
stinata ai comuni del sedime aeroportuale
(40 per cento in luogo del 20 per cento
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originario) e alle misure di tutela dell’in-
columità delle persone e delle strutture (60
per cento in luogo dell’originario 80 per
cento). Il medesimo decreto-legge, all’arti-
colo 6-quater, comma 2, ha, altresì, incre-
mentato l’addizionale comunale sui diritti
di imbarco di un euro, destinando tale
incremento ad un fondo speciale per il
sostegno del reddito e dell’occupazione e
della riconversione e riqualificazione del
personale del settore del trasporto aereo;

la legge 27 dicembre 2006, n. 296,
all’articolo 1, comma 1328, ha incremen-
tato di ulteriori 50 centesimi l’addizionale
comunale sui diritti di imbarco, desti-
nando, a decorrere dal 2007, tale incre-
mento ai servizi antincendio;

il decreto-legge 28 agosto 2008,
n. 134, convertito con modificazioni dalla
legge 27 ottobre 2008, n. 252, ha modifi-
cato l’articolo 6-quater del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7; per effetto di tale
modifica, l’incremento addizionale desti-
nato al Fondo speciale per il sostegno del
reddito e dell’occupazione del personale
del settore del trasporto aereo è di tre
euro (e non più di un euro) per passeggero
imbarcato;

la legge 28 giugno 2012, n. 92, all’ar-
ticolo 4, comma 75, ha incrementato, a
decorrere dal 1o luglio 2013, l’addizionale
comunale sui diritti di imbarco di ulteriori
due euro da versare all’Inps;

la medesima legge 28 giugno 2012,
n. 92, all’articolo 2, comma 48, ha previsto
che, a decorrere dal 1o gennaio 2016,
l’intero incremento dell’addizionale comu-
nale sui diritti di imbarco di passeggeri sia
destinata alla Gestione degli interventi as-
sistenziali e di sostegno alle gestioni pre-
videnziali presso l’Inps;

per effetto della misura contenuta
all’articolo 2, comma 48, della legge 28
giugno 2012, n. 92, a decorrere dal 1o

gennaio 2016, l’incremento della addizio-
nale non finanzierà più gli ammortizzatori
sociali per il settore del trasporto aereo –:

se sia intenzione del Governo assu-
mere iniziative per rivedere la norma

contenuta nella citata legge n. 92 del 2012
al fine di assicurare la copertura degli
ammortizzatori sociali per il settore del
trasporto aereo. (5-00696)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazioni a risposta in Commissione:

CATALANO. — Al Ministro dello svi-
luppo economico, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

il processo di liberalizzazione nel
settore delle public Utilities, avviato dalla
Commissione europea agli inizi degli anni
Novanta, si è concretizzato, per quanto
riguarda il settore postale, con l’introdu-
zione della direttiva 97/67/CE;

tra i principali elementi della citata
direttiva vi è l’obbligo a carico di ciascuno
Stato membro di garantire il manteni-
mento di un servizio postale universale su
tutto il proprio territorio (articoli 3 e 4);

il decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, ha recepito la direttiva 97/67/CE,
per lo sviluppo e il miglioramento del
mercato interno dei servizi postali comu-
nitari e della qualità del servizio, affi-
dando alle Poste il servizio postale uni-
versale (articolo 23);

il finanziamento avviene in parte at-
traverso trasferimenti posti a carico dello
Stato, secondo quanto disposto dall’arti-
colo 3 del decreto, come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 1, comma 3, del de-
creto legislativo 31 marzo 2011, n. 58;

gli obblighi di servizio universale
sono ribaditi, da ultimo, nel contratto di
programma relativo al triennio 2009-2011;

parallelamente, è avvenuta la trasfor-
mazione delle Poste da « Amministrazione
dello Stato » a « ente pubblico econo-
mico », e successivamente a « società per
azioni », che ha prodotto la graduale di-
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visione tra il settore del servizio universale
e quello degli altri servizi tradizionalmente
erogati;

negli ultimi anni, i piani industriali di
Poste s.p.a. hanno privilegiato largamente
i servizi a maggior valore aggiunto appa-
rente, a scapito del servizio universale;

infatti, i dati relativi ai servizi erogati
nell’ambito del servizio universale rivelano
una diminuzione di 30.000 unità nel set-
tore impegnato nella lavorazione di pacchi
e corrispondenza negli ultimi 12 anni, e di
circa 14.000 negli ultimi anni;

inoltre, il piano di riorganizzazione
aziendale, presentato da Poste Italiane
s.p.a. il 17 aprile 2012, ed inviato all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni,
prevede la chiusura di 1.156 sportelli pre-
senti sul territorio nazionale, la raziona-
lizzazione di 638 uffici con una riduzione
dei giorni e degli orari di apertura e la
soppressione di 1.410 zone di recapito;

tale piano, secondo le organizzazioni
sindacali, come si apprende dalla stampa,
ha determinato, nel 2012, l’ulteriore ridu-
zione di 1.765 lavoratori nelle regioni
Piemonte, Emilia-Romagna, Marche, To-
scana e Basilicata, mentre nel 2013, con
l’estensione del provvedimento a tutto il
territorio nazionale, la riduzione potrebbe
essere dell’ordine di 10-12.000 unità con la
chiusura di circa 2.000 uffici postali e una
riduzione del 50 per cento degli appalti;

la riorganizzazione è stata decisa no-
nostante i risultati di bilancio 2011 siano
positivi, 846 milioni di utili, migliorati nel
2012 raggiungendo i 1032 milioni di utile
netto, che collocano il gruppo ai primi
posti per redditività rispetto ai principali
operatori internazionali;

i tagli non garantiranno più il servi-
zio universale nei termini di uniformità di
servizio su tutto il territorio, tariffe con-
tenute, soddisfacente qualità del recapito
nei termini stabiliti dal contratto di pro-
gramma;

per contratto, infatti, la società è
tenuta ad assicurare, sino all’anno 2016 (e

con possibilità di proroga fino al 2026),
per cinque giorni lavorativi a settimana, la
fornitura su tutto il territorio nazionale
delle prestazioni comprese nel servizio
universale;

le politiche di spending review poste
in essere da Poste s.p.a. non rispettano gli
obblighi del servizio universale e rispon-
dono ad una logica strettamente econo-
mica, estranea all’operato di un’azienda
che eroga un servizio pubblico;

il recapito a giorni alterni conside-
rato da Poste s.p.a., abolirà il servizio
quotidiano per i comuni più piccoli,
creando una difformità tra zone ad alto e
basso indice di popolazione;

negli ultimi anni, Poste s.p.a. ha in-
centivato l’esodo dei lavoratori prossimi al
raggiungimento dei requisiti minimi per il
pensionamento;

Poste s.p.a. deve affrontare il pro-
blema dei lavoratori cosiddetti esodati,
ovvero dipendenti che hanno accettato di
lasciare il posto per essere accompagnati
alla pensione, e che si trovano oggi in
difficoltà a causa dell’innalzamento del-
l’età pensionabile introdotto dalla riforma
pensionistica realizzata dal Governo Monti
(articolo 24 del decreto-legge 201 del 2011,
cosiddetta riforma Fornero) la quale, a
decorrere dal 2012, ha sensibilmente in-
crementato i requisiti anagrafici e contri-
butivi per l’accesso al pensionamento;

le problematiche connesse all’attua-
zione della riforma hanno indotto Go-
verno e Parlamento a rivedere la platea
dei soggetti ammessi al pensionamento
secondo la normativa previgente, esten-
dendola a più riprese;

la circolare n. 76 dell’INPS riepiloga
le disposizioni normative relative alle co-
siddette prima seconda e terza operazione
di salvaguardia: prima salvaguardia (co-
siddetta salvaguardia 65.000), articolo 24,
commi 14 e 15, della legge n. 214 del 2011;
seconda salvaguardia (cosiddetta salva-
guardia 55.000), articolo 22, comma 1,
della legge n. 135 del 2012; Terza Salva-
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guardia (cosiddetta salvaguardia 10.130),
articolo 1, commi 231 e successivi, della
legge n. 228 del 2012;

per effetto dei ripetuti interventi del
legislatore, è stata garantita copertura pre-
videnziale ad un totale di circa 140.000
lavoratori (fino al 2014);

attualmente, tuttavia, la molteplicità
dei casi possibili, la necessità di certifica-
zioni da parte dell’INPS, e i tetti prefissati
dagli interventi di salvaguardia, non con-
sentono di ridurre il livello di attenzione
per i lavoratori esposti;

nello specifico, le aziende di fatto
controllate dallo Stato, titolari di contratto
di programma, i cui amministratori e
manager vengono nominati dallo Stato,
non hanno dato a giudizio dell’interro-
gante alcun segnale di condivisione e so-
lidarietà sul problema;

a detta dell’interrogante, il loro unico
obiettivo strategico sembra essere quello di
scaricare sulla fiscalità generale tutte le
presunte inefficienze al fine di presentarsi
al mercato al meglio. Propongono, infatti,
piani industriali centrati sempre sul dra-
stico abbattimento del personale, l’unico
asset non gradito, ripartendo gli effetti
negativi, da una parte sullo Stato, in
termini di costo e dall’altro sui cittadini in
termini di qualità del servizio;

è significativo, come si apprende
dalla stampa, l’atteggiamento di chiusura
del presidente di Poste s.p.a., Giovanni
Ialongo, per il quale il rientro in azienda
dei lavoratori è impossibile, perché si
tratta di personale uscito, che è stato
incentivato con l’assunzione di un figlio o
con un incentivo economico;

le difficili condizioni dei lavoratori
succitati potrebbero avere risvolti dram-
matici: proprio sul sito di Poste s.p.a. viene
evidenziata la tragica sequela di suicidi
che hanno coinvolto i postini francesi in
seguito alla ristrutturazione molto pesante
operata nel settore della distribuzione da
parte dell’omologa azienda francese;

come si legge sulla relazione al bi-
lancio nel suo sito internet, Poste s.p.a. si
è impegnata, per il 2013, a trasformare il
rapporto di lavoro, da tempo parziale a
tempo pieno, di un numero di risorse
paria 400 nel 2013 e a 300 nel 2014;

nonostante l’effetto combinato dello
sviluppo delle nuove tecnologie informati-
che e della crisi economica sia potenzial-
mente drammatico per il settore, il
gruppo, nel suo complesso, realizza ricavi
per oltre 24 miliardi di euro con utile
netto per oltre 1 miliardo con più di
144.000 dipendenti. I dipendenti poten-
zialmente esposti rappresenterebbero
meno dell’1 per cento della forza lavoro;

il gruppo ha previsto a bilancio ac-
cantonamenti cospicui a fronte di rischi
per contenzioso in atto con l’Agenzia delle
entrate e fondi per vertenze con il perso-
nale a vario titolo (inizialmente oltre
45.000);

il gruppo Telecom, con una dichia-
razione congiunta con le rappresentanze
sindacali, si è detto disponibile al reintegro
dei lavoratori esodati, eventualmente
esclusi, fino al raggiungimento dei requisiti
pensionistici;

in attesa di soluzioni certe e defini-
tive da parte del legislatore, Poste s.p.a., a
detta dell’interrogante, dovrebbe farsi ca-
rico dei propri lavoratori con senso di
responsabilità e di appartenenza –:

se non ritenga opportuno richiamare
il management di Poste s.p.a. ad una
politica più rispettosa delle potenzialità
delle proprie risorse umane, innovando i
processi e migliorando i servizi, senza
ricorrere alla ricetta elementare della ri-
duzione del numero degli occupati per
effetto dello sviluppo tecnologico, posto
che un’azienda socialmente sostenibile è in
grado di utilizzare e valorizzare lo svi-
luppo tecnologico per liberare risorse pre-
ziose da utilizzare diversamente per altri
prodotti e/o servizi esistenti o da creare;

se non ritenga opportuno di assu-
mere iniziative per una revisione dell’at-
tuale piano industriale, che presenti le
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alternative praticabili in termini di livelli
occupazionali, con le relative conseguenze
economiche;

se non ritenga opportuno assumere
iniziative affinché Poste si faccia carico del
problema dei lavoratori esodati istituendo,
all’interno di Poste Italiane s.p.a., un
fondo di solidarietà a cui attingere per il
versamento degli importi pattuiti con i
lavoratori, anticipandoli, se del caso, per
assicurare la fluidità dei pagamenti neces-
saria per la vita quotidiana, in attesa della
definizione INPS;

se non ritenga di assumere iniziative
affinché Poste s.p.a. modifichi il meccani-
smo della premialità manageriale, intro-
ducendo un obiettivo specifico per la con-
servazione e la riallocazione del personale
esistente e dedicando parte dei premi a
sostegno degli esodati. (5-00697)

ALBANELLA. — Al Ministro dello svi-
luppo economico, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

in data 29 luglio 2011 la Wyeth
Lederle S.p.A. di Catania, società del
gruppo Pfizer, ha presentato un’informa-
tiva alle organizzazioni sindacali, sul con-
ferimento del Centro di ricerca tossicolo-
gico e tossicogenomico alla Myrmex Spa, ai
sensi dell’articolo 47 legge 29 dicembre
1990, n. 428, e successive modificazioni;

il 5 agosto 2011, la regione Sicilia,
con deliberazione n. 189, si è fatta garante
dei risvolti occupazionali del conferi-
mento, deliberando un « Accordo di Pro-
gramma » per il « Sostegno al progetto di
sviluppo per la salvaguardia dell’occupa-
zione del centro di ricerca della Pfizer
Italia Spa »;

il 17 settembre 2011 è stato firmato
il verbale di accordo tra: Wyeth Lederle
S.p.A., Myrmex S.p.A., Rsu della Wyeth
Lederle di Catania, Segreterie provinciali
di Filctem-Cgil, Femca-Cisl e Uilcem-Uil e
Confindustria Catania, per il conferimento

di ramo di azienda del Centro ricerche di
tossicologia e tossicogenomica dalla sud-
detta Wyeth-Lederle alla Myrmex;

il conferimento in questione ha de-
terminato il passaggio di 76 lavoratori alle
dipendenze di Myrmex; inoltre, il conferi-
mento di ramo di azienda prevedeva, tra
l’altro, la voltura di progetti di ricerca già
completati e finanziati dal MIUR;

il Piano industriale presentato da
Myrmex alle organizzazioni sindacali al
momento del conferimento, a oggi, pur-
troppo, non trova le condizioni di concre-
tizzazione in quanto non è stato ancora
dato corso ad alcuna attività produttiva;

in data 6 marzo 2013, la RSU di
stabilimento e le segreterie provinciali
hanno incontrato l’amministratore dele-
gato dell’azienda, il quale ha annunciato il
perdurare della condizione di difficoltà;
tale situazione rischia di compromettere la
realizzazione dell’intero progetto, con con-
seguenze gravissime sul piano occupazio-
nale –:

se non intendano adoperarsi con la
massima urgenza al fine di convocare un
tavolo istituzionale – cui partecipino rap-
presentanti dell’azienda, delle istituzioni
coinvolte e delle organizzazioni sindacali –
volto a definire le modalità più consone a
risolvere in maniera positiva la vicenda
brevemente esposta in premessa, consen-
tendo così il rapido ripristino dell’attività
di uno strategico centro di ricerca di
Catania e la conservazione del posto di
lavoro dei suoi dipendenti. (5-00699)

Interrogazione a risposta scritta:

BUSIN. — Al Ministro dello sviluppo
economico, al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali. — Per sapere – premesso
che:

il settore della conceria, nonostante
la grave crisi economica che sta interes-
sando da anni tutta l’Europa, è uno dei
settori trainanti dell’economia italiana ed
una delle punte del made in Italy;
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secondo i dati di settore più aggior-
nati, l’industria conciaria italiana impiega
18 mila addetti in oltre 1.300 aziende, la
produzione annuale ha un valore pari a
4,9 miliardi di euro tanto che il settore è
leader mondiale per valore della produ-
zione (62 per cento del totale europeo e 17
per cento di quello globale), internaziona-
lizzazione (27 per cento dell’export mon-
diale di pelli finite e 20 per cento dell’im-
port globale di materia prima conciaria)
oltre che livello tecnologico, stilistico e
qualitativo;

il più importante comprensorio con-
ciario si trova in Veneto, nella valle del
Chiampo, in provincia di Vicenza, e si
caratterizza per la contemporanea pre-
senza di imprese medio-piccole e grandi
gruppi industriali all’avanguardia nell’au-
tomazione e standardizzazione delle fasi
di processo;

l’industria conciaria processa princi-
palmente pelli bovine, che rappresentano
oltre due terzi della produzione comples-
siva, seguita dalle ovine, le capre e le taglie
bovine giovani e piccole, cioè i vitelli;

la principale materia prima del set-
tore sono le pelli grezze e semilavorate le
cui strategie e dinamiche d’acquisto sono
elementi essenziali nella gestione aziendale
e nella competizione commerciale, e che
data la limitatezza degli allevamenti ita-
liani, il fabbisogno dell’industria conciaria
italiana è coperto solo in minima parte
dalle macellazioni nazionali così che la
restante parte deve obbligatoriamente es-
sere reperita tramite le importazioni;

nel 2011, il settore ha importato
materia prima da 128 Paesi per un totale
di quasi 823 mila tonnellate, in aumento
del 6 per cento rispetto all’anno prece-
dente, e che dall’Unione europea, che
storicamente rappresenta il più impor-
tante bacino d’acquisto per le concerie
italiane, è arrivato il 54 per cento della
materia prima importata, seguita dal-
l’America Latina con il 16 per cento;

il settore è riuscito fino ad oggi a
reggere il confronto internazionale e alla

crisi soprattutto grazie alle esportazioni,
anche se oggi il rischio deriva dal mercato
internazionale delle materie prime;

l’industria italiana subisce infatti da
anni una concorrenza strutturalmente
sleale da parte dei più importanti compe-
titori, che si trovano oltre i confini europei
(India, Brasile, Cina, Nigeria) e si avvan-
taggiano attraverso il contemporaneo pro-
tezionismo sulla loro materia prima, metà
del grezzo mondiale è sottratto al libero
scambio, e pratiche dumping in ambito
sociale ed ambientale;

nel 2012 il costo del grezzo è salito
tra il 12 e il 23 per cento, ma dal 2011 si
arriva a cifre tra il 20 e il 40 per cento,
così che nel giro di pochi anni si rischia
una scarsità di materie prime che po-
trebbe mettere in discussione il futuro di
un settore determinante per l’economia
italiana;

le associazioni di categoria dei pro-
duttori del settore della concia lamentano
da tempo il fatto che le istituzioni europee,
a dispetto di altri settori dove gli organi-
smi di Bruxelles intervengono, non si
stanno adeguatamente impegnando in tal
senso, e nessun provvedimento viene as-
sunto per controbilanciare il protezioni-
smo dei Paesi terzi in questo settore –:

se non si ritenga opportuno avviare
opera di moral suasion ed adoperarsi
presso tutte le sedi competenti, al fine di
sostenere e tutelare le aziende italiane
operanti nel settore della concia nella
fase di approvvigionamento delle materie
prime così da evitare una concorrenza
sleale da parte degli altri competitori e
che potrebbe mettere in crisi le nostre
imprese. (4-01354)

Apposizione di firme ad interrogazioni.

L’interrogazione a risposta in Commis-
sione Giancarlo Giordano n. 5-00683,
pubblicata nell’allegato B ai resoconti della
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seduta del 19 luglio 2013, deve intendersi
sottoscritta anche dal deputato: Pilozzi.

L’interrogazione a risposta in Commis-
sione Frusone e altri n. 5-00687, pubbli-
cata nell’allegato B ai resoconti della se-
duta del 19 luglio 2013, deve intendersi
sottoscritta anche dal deputato: Catalano.

Ritiro di una firma da una mozione.

Mozione Luigi Di Maio e altri
n. 1-00150, pubblicata nell’allegato B ai re-
soconti della seduta del 19 luglio 2013: è
stata ritirata la firma del deputato: Furnari.

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documento è stato così
trasformato su richiesta del presentatore:
interrogazione a risposta scritta Catalano

n. 4-00787 dell’11 giugno 2013 in inter-
rogazione a risposta in Commissione
n. 5-00697.

ERRATA CORRIGE

Interrogazione a risposta in Commis-
sione Peluffo n. 5-00623 pubblicata nel-
l’Allegato B ai resoconti della Seduta n. 53
del 15 luglio 2013. Alla pagina 3324, prima
colonna, dalla riga quarantacinquesima
alla riga cinquantesima deve leggersi: « se-
condo quanto si apprende dalla stampa
(articolo su La provincia Pavese del 1o

luglio 2013) in data 30 giugno 2013 il
magazzino è stato chiuso unilateralmente
dalla CLO mediante la saldatura delle
porte delle celle frigorifere e apposizione
di lucchetti ai cancelli al fine di impedire
l’ingresso dei lavoratori; » e non « in data
30 giugno 2013 il magazzino è stato chiuso
unilateralmente dalla CLO mediante la
saldatura di porte e cancelli e la sostitu-
zione delle serrature dei capannoni, al fine
di impedire l’ingresso dei lavoratori; »,
come stampato.
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